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Nei «Quaderni» di Gramsci 

Domande 
sui giovani 

Un'analisi che risale agli anni Trenta ma che resta di 

grande rilevanza interpretativa nella situazione attuale 

Riflessioni sulle responsabilità politiche e le condizioni di una riforma 
E' pura velleità pensare di risolvere 
nello « spazio » universitario problemi 
che, oggi più che mai, comportano 
un disegno generale di 
rinnovamento della società italiana 
Le pesanti colpe democristiane e 
di quelle forze interne che 
hanno approfittato del malgoverno 
Gli errori di valutazione dei 
gruppi estremistici 

CIO' CHE SI VUOLE 
DALL'UNIVERSITÀ' 

Non sono molte, nei Qua
derni del carcere, le note 
dedicate specificamente da 
Gramsci a quella che egli 
chiamerà, tra virgolette, « la 
quistione giovanile »: una 
decina in tutto, cui si pos
sono aggiungere osservazio
ni e riferimenti sparsi in 
appunti di argomento diver
so. Gramsci, che ai giovani 
aveva sempre dedicato una 
attenzione notevole — e. a 
ventisette anni, nel numero 
unico La città futura ave
va in certo senso delineato 
un possibile progetto di fo
glio culturale giovanile — 
avverte certo a loro propo
sito, nell'esistenza carcera
ria, un senso più acuto di 
distacco e di diflìcoltà di 
comprensione e di parteci
pazione attiva alle loro espe
rienze. 

Fin dai primi tempi della 
reclusione di Turi scriverà 
alla moglie Giulia: « In ge
nerale, da qualche mese, mi 
pento più isolato e tagliato 
via da tutta la vita del mon
do Leggo molto, libri e ri
viste; molto relativamente 
aila vita intellettuale che si 
può condurre in una reclu
sione. Ma ho perduto molto 
del gusto della let tura. I li
bri e le riviste danno solo 
idee generali , abbozzi di cor
rent i generali della vita del 
mondo (più o meno ben riu
scit i) , ma non possono dare 
l ' impressione immediata, di
ret ta , viva, della vita di Pie
tro, di Paolo, di Giovanni, di 
singole persone reali, sen
za capire i quali non si può 
neanche capire ciò che è 
universalizzato e generaliz
zato » (Lettera del 19 no
vembre 1928. in Lettere dal 
carcere. Einaudi, 1975, pa
gina 235). 

Una « crisi 
di autorità » 

Tuttavia Gramsci si sfor
za di seguire, nella genera
zione che va crescendo sot
to il fascismo, almeno alcu
ne linee di tendenza. Con
vinto, com'egli è. che in ogni 
caso « la generazione anzia
na compie sempre l'educa
zione dei giovani », si chie
de. in una prima nota su 
questo problema {Quader
no 1, pag. 115 dell'edizione 
critica curata da Valentino 
Gerratana, Torino. Einaudi. 
1975) quale sarà appunto. 
nella situazione che segue 
alla crisi del dopoguerra e 
alla vittoria fascista, l'in
fluenza di questa generazio
n e più anziana. Si t rat ta di 
osservazioni molto dense, il 
cui significato complesso non 
è forse di immediata com
prensione, anche con il con
fronto di una nota del Qua
derno 3 (pag. 311) che a 
quella del Quadcnio 1 di
re t tamente si riferisce. Ve
diamo tuttavia di cogliere il 
senso di queste osservazioni. 
la cui validità, come appa
r i rà chiaro, va al di là del
la « crisi » cui Gram>ci par
t icolarmente si riferisce (do
poguerra . fascismo). 

« La crisi consiste appun
to nel fatto che il vecchio 
muore e il nuovo non può 
nascere: in questo interre
gno si verificano i fenome
ni più morbosi e svariati ». 
Vi è una « crisi di autori
tà *. (Si può aggiungere, o 
sottolineare, che il modo in 
cui la classe dominante ten
tò di uscire, in Italia come 
più tardi in Germania, da 
questa « crisi di autorità » 
— che era una propria crisi 
— fu il fascismo. Oggi, alla 
prova dei fatti sappiamo 
che. alla lunga, il fascismo 
ha originato tali contraddi
zioni da impedirne il conso 
l ìdamento e la durata. Ciò 
non signica che non possa 
venir riproposto come solu
zione di una nuova crisi: ma 
cer to il fallimento e la scon 
fitla subiti pesano alle sue 
spallo). In ogni caso — tor
nando a Gramsci — la « cri
si di autorità ». e la lotta t ra 
giovani e anziani che ne con
segue « si attacca come una 
cancrena dissolvente alla 
s t ru t tura della \occhia clas
so, debilitandola e imputri
dendola: assume formo mor
bose. di misticismo, di sen
sualismo, di indifferenza mo
rale . di degenerazioni pato
logiche o fisiche ecc. La vec
chia s t ru t tura non contiene 
*> -non riesce a dare soddisfa
zione allo esigenze nuove: 
la disoccupazione permanen
te o semipermanente dei co 
sì dotti intellettuali e uno 
dei fenomeni tipici di que
sta insufficienza, che assu
me cara t tere aspro por i 
più giovani, in quanto non 
lascia orizzonti apert i ». 

• Nell'analisi gramsciana — 
che risale quasi cer tamente 
al 1930 — vengono indivi
duati fenomeni che oggi si 
r ipresentano ingigantiti, ma 

modalità, por P o t e n 

ziale, abbastanza simili Qual
che anno più tardi (1933), 
nel Quaderno 14 (pagine 
1717-1718) Gramsci aggiun
ge: « Nella lotta dei giovani 
contro gli anziani, sia pure 
nelle forme caotiche del ca
so, c'è il riflesso di questo 
giudizio di condanna, che è 
ingiusto solo nella forma... 
I giovani vedono che i ri
sultati delle loro azioni sono 
contrari alle loro aspetta
tive, credono di "di r igere" 
(o fingono di crederlo) e 
diventano tanto più irrequie
ti e scontenti Ciò che aggra
va la situazione è che si 
tratta di una crisi di cui si 
impedisce che gli elementi 
di risoluzione si sviluppino 
con la celerità necessaria; 
chi domina non può risol
vere la crisi, ma ha il pote
re (di impedire) che altri 
la risolva, cioè ha solo il 
potere di prolungare la cri
si stessa ». Ma oltre che alla 
classe eH'ettivamente domi
nante. Gramsci attribuisce 
le « responsabilità maggio
ri » agli intellettuali, anzi 
agli « intellettuali più an
ziani », nei quali, a suo giu
dizio. toccherebbe il massi
mo l'ipocrisia di una contrad
dizione « tra ciò che si fa 
e ciò che si dice ». K' un 
tema, appena accennato, da 
approfondire. 

.Ma, oltre a questi elemen
ti di « caos ». quali sono le 
al t re conseguenze, sui gio
vani. di uno stato accentua
to di crisi, sempre secondo 
le note dei Quaderni'* « Scet
ticismo verso tutte le teo
rie e le formule generali » 
(Quaderno 3, pag. 312): ir
requietudine. insofferenza 
della disciplina degli studi, 
frettolosità (questa valuta
zione è del pedagogista Giu
seppe Lombardo Radice, ma 
Gramsci l 'approva) ritorno 
alle esigenze economiche im
mediate (Quaderno 3, pa
gina 312, e altrove). 

Le osservazioni sulla que
stione giovanile si accompa
gnano spesso, nelle note di 
Gramsci, a rilievi sulla cri
si dell ' istituto familiare o 
sulla « nuova situazione del
l 'elemento femminile » (Qua
derno 3. pag. 340). Così già 
allora venivano da lui colti 
quegli intrecci tra questione 
giovanile, questione femmi
nile, questione degli intel
lettuali. che oggi costitui
scono il solo quadro di rife
r imento che permetta, pro
prio per la sua complessità. 
di tentare una valutazione 
d'insieme del comportamen
to dei giovani, e della sua 
stessa contraddittorietà. L'na 
contraddit torietà — del re
sto — anch'essa indicata 

S chiaramente da Gramsci. Da 
\ un lato egli r i t iene infatti 
i che una situazione di crisi 
i giovanile può aprire le stra-
I de a una « espansione inau-
I dita del materialismo stori-
ì co »: dall 'altra fa rilevare 
j che è sempre possibile, in 
i un momento « di svolta ». 
' il r i torno dei giovani alla 
• loro classe « (così come è 
! avvenuto per i sindacalisti 
1 nazionalisti e por i fasci-
: s t i) • (efr Quaderno 3 pa-
! gine 396 397). 

A livelli 
profondi 

rigoroso e creativo del ma
terialismo storico è, almeno 
in certa misura, responsa
bile dell 'attuale « rifiuto di 
ogni teoria »? Quali sono 
cioè le nostre responsabilità, 
di noi intellettuali marxisti 
« più anziani »? E non è 
forse il momento di una 
grande campagna di diffusio
ne e di rilancio del mate
rialismo storico stesso? 

Inviti 
strumentali 

2 L'invito, suasivo e mel
lifluo, che da tante parti 
viene mosso ai comunisti ita
liani di metter da parte non 
solo Gramsci e Lenin, ma 
persino Marx, non è imme
diatamente strumentale, og
gi, agli interessi della clas
se al potere, al suo interes
se che, comunque, si eviti 
proprio « un'inaudita espan
sione del materialismo sto
rico »? E non vi è talvolta, 
da parte nostra, una certa 
corrività a queste proposte? 

Ancora una volta ai > clas
sici » (in questo raso a 
Gramsci) non bisogna chie
dere una risposta sul « che 
fare » odierno; ma e attra
verso di loro che passa la 
domanda, l ' interroga/ione. 
Intervenire, in una acuta si
tuazione di crisi del Paese, 
dei rapporti di classe, della 
gioventù, nei modi congiun
ti (e distinti) della teoria 
e della prassi significa non 
solo « leggete » in mollo 
corretto le loro pagine, ma 
fare avanzare, sul terreno 
stesso della lotta e delle 
modificazioni entro la nostra 
società civile, il bisturi ana
litico del pensiero marxista. 
Un bisturi, appunto, che non 
taglia e opera nei cieli 
astrat t i della speculazione. 
ma nel vivo stesso del corpo 
del reale. 
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M a r i o S p i n e l l a ' VENEZIA — Un'assemblea di studenti a Ca' Foscari 

La mostra del pittore inglese in corso a Parigi 

L'avventura di Bacon 
Opere recenti esposte in una galleria del Quartiere Latino: quasi una risposta polemica al masto
donte di Beaubourg, nuovo baricentro artistico della capitale francese - Venti « pezzi» apparte
nenti ad un arco cronologico che va dal 1971 al 76 • « Dipingo solo per far piacere a me stesso » 

l"n insieme di considera
zioni. come si vede, di gran
de rilevanza. non solo de
scrittiva. ma interpretativa. 
Con ciò non si vuol dire che 
esse vadano assunte senza 
mediazione per la compren
d o n e dei quadro attuale del
la questione giovanile Mol
te cose sono, certo, cambia
te : e soprattut to non vi è 
il fascismo a comprimere e 
bloccare con la violenza di
ret ta le possibilità per le 
forze antagonistiche allo sta 
t't q>'o. di togliere critica
mente ali elementi oggetti
vi e soggettivi delia questio 
ne per agire efficacemente 
su di e.-si Le indicazioni di 
Gramsci, soprattutto, ci di
cono che l'analisi va fatta 
a livelli profondi del tessu
to sociale (e del rapporto di 
produzione) e non a quello 
della « forma » — come egli 
sottolinea — caotica delle 
manifestazioni esterne. 

E forse sollecitano — que
ste analisi — un al tro mo
livi! di riflessione ie di azio 
ne>. Se è vero quanto egli 
dice sulle possibilità, in una 
situazioni- di crisi di questo 
genere di • una inaudita 
espansione del materialismo 
storico» (che <ì 0 stata, in 
effetti, qualche anno dopo. 
tra i giovani intellettuali an
tifascisti). e sulle responsa
bilità degli intellettuali e 
dogli intellettuali più anzia
ni. una duplice domanda, cri
tica e autocritica, dobbiamo 
rivolgerci: 

1. In che misura un uso 
parzialmente dogmatico, o 
comunque non abbastanza 

PARIGI — Il giorno dell'inau
gurazione. a Parigi, per di
sciplinare il flusso dei visita
tori. la polizia e stata addi
rittura costretta a chiudere 
una strada*, la me des Beaux 
Aris, nel cuore dei Quart.ere 
Latino: qui. infatti, si affac
ciano i tre locali della Galle-
ria Claude Bernard dove, fino 
al 24 marzo, è esporta a'. 
pubblico una serie di opere 
recenti di Francis Bacon Al 
di '.à dell'avvenimento ;n sé 
considerato, il fatto può ac 
quistare anche un appetto 
simbolico, qualora lo .si veda 
rome una .-orta di puntuale 
risposta che il erande ie tra 
dizionalet mercato della Rive 
Gauche ha voluto dare al 
nuovo baricentro artistico pa 
rigirio. :1 Cent re Pomnidou. 
aperto più o meno negli stessi 
ziorm da'.i'altra parte della 
Senna, fra le vecchie Ha'.!e> 
e il Marais 

In un'intervista recente, ri
lasciata alla rivista in t r ica 
na < Newsvvek ". r ib ideido 
del resto principi sostenuti in 
altre occa.--.on-. Bacon iva di
chiarato. fra I'a'.tro- .< ! > m: 
reputo i ià fortunato d: nu 
sci re a vivere la ni: a vita 
dedicandomi ad un'at'ivita 
che sento in modo iv-ve.-s-ivo 
d: dover assolutamente fare. 
la pittura appunto I>;p:r.*o 
solo per far piacere a me 
stesso e 

Come per una sorta <ti r e 
mesi, soprattutto dopo .»!cur.e 
cr.md. mostre dects.vo 'ne'. 
1971-72 a. Grand Pa u-.s a 
Parigi e ne". "7> a! Me tropo 
*-.tan d: New York», u.to stre 
pitoc-o coru-erto e -.er.'.ito a 
circondare la figura del pit
tore malese ".ir.-.g; da: suoi 
intendimenti e q ia?i a «.i.-pet 
to dei «contenuti » de.ie sue 
»mma*;ni (anche se. .-empre 
con Bacon, b.soima evitare 
che « :'. contcn-.ro prevalga 
>j . colore > i. è .n una propo
sta come questa che. Tiessi 
da parte ; condizionamenti 
di ogni .nevjtab.'e snobismo. 
mo.ti ritrovano "e tnqu.e-
tudmi e "e angosce di una 
stazione impietosa, dispiegate 
nella i:turg:a di riti .-oli'ari 
o d: sensuali fantas.e. ne'.'.e 
quali l'uomo to rr.ezlio :1 cor 
pò deii'uomo» e si m primo 
piano, ma con tutto :". disfa
cimento. davvero ineluttabile. 
che la carne, la carne de: 
quadri di Bacon, comporta 
t < Se uno pensa ai'.a vita, è 
un'altra affermazione d: Da 
con. come fa a non pensare 
subito anche alla morte? La 
morte è inevitabile e vive 
con noi fin dalla nascita ~». 

Nato a Dublino nel 1909 da 
genitori inelesi, Francis Ba
con. da un punto di vista 
artistico, è stato senz'altro un 
autodidatta. Prima Londra. 
poi Berlino e Parigi, ne*. 

I 

Francis Bacon: cTriftico 1976-» 

cuore de:'.: anni Ve: ' : . • p*1-
ancora Loiìdr.j. .-or.o e "a.•>.>_• 
fondamentali del -uo ippre : 
di-tato Prima di .•rr. are 
a l a pittura » .-'.ito ci"-- >ra 
tore ed i . ro -• <i. moji . e 
di tappeti •" uno <1. :jie-:: 
rari tappe!:. d.c:Co Ì\fì2 «ve 
suito in la::.». cri --.--.n.'.c i 
Par:-': propr.o :n q . ' ^ t . j .or ' i . 

i aila :r.«v:ra or/ani-7.*: i y<: 
j ceìebrare :". e ..iq.ian eriar:o 

delia te'.enre e.-ao.- z:o:;e cel 
! 1*31. 
; A partire da. >r;:i.: a. :v 
i T.enta. '."artista tiv.t -.-.:. ^ 

la .-uà attiv.ta d: p . t t nc . c»>r. 
e-iti DOCO .-.oddi.-i.teer*:. -ar to 

• che d: que.-*.-. an.'i. fuv> a 
! "44. non rest.' che ÌTIA d r e n a 
. d: opere Del I:H4 - ip.r. ' i to 
, il quadro to.i il qu.i.c . : e 
; soliti datare : :n-.z.o d e a -uà 
! .-vera « produ/ior.c • i re .-*i ' 
i d. per f.2U"e a. p.ìd: ai uni 
ì Crocifissione > Da o.uesa e t 
J la si su-.-e-.Mono le :r,o.-tie 
. sia perdona'.! che di j-n>po 
.' (fra ah altr . con Moore e 
! con Sutherlandi. Nel 'Xì caae 
' la prima mo-ira -i Xevv Vo.k. 
j nel *.Y7 a P.trisi. ne. 'SS è 
I presente a K.is>el i*v < I"KKU 
; menta II >. La retroopt-ttiva 
, del '62. al.Cstita dalia Tate 
j Gallery di Londra e poi tra

sferita a Mannheim. .» Tonno 
I e a Zurigo, definisce .a fama 
j e il valore internazionale di 

Bacon. Il resto, fino alle e a 
! ricordate grandi eopos.zioiii di 

Parii i e d: New York. •• ?io 
r.a re.-e.i.e E" a ."<.• '.ia 
q.;e.-*a d. ino -:raord:nar:o 
interprete del ra . / ro -.empi. 
ejot:.-:.i ;> r convi-v-r.» nto. 
:r.\ d i r n realta, h i da toaz l : 
altri tanto d. se. rome art -ta 
spet-ie .i quel i ine -ì -ono 
mo\V • u.la .--ia -.e i. 

A que-'o p.nio. :>T "orna «• 
ai.a mo.-tr.t or^a.»:/*-«t.« ni ce
so a Gallt-r.a Ciaud-.- Pt-r 
narci. .-ara r.eci^-.ir.o ruor 
d.>r< al-reno .ilcim da". t.-*>r 
n. Comporta di .en".: • .xv/. . 
ìa ravCin.) -: d..-por.e ' m.'o 
un ?.riO crono'ojico ' h e v.-
da. K'71 al 137'" A: :i.a in. 
di GÌ:CC*O arco M <ol.oe».io. 
infatti, d H- straordinarie prò 
ve. ii celebre <Tr.tt.co 1971-. 
e.-̂ -uu-.to :n memoria d e . ' m . : 
co Gecme Deyr. e il 'Vio 
v »,mn .< Tri::.co 2376 do-.-* 
sullo sfondo d. uno sple-d-do 
azzurro, s. a>.-..-tr alla Io*ta 
e a . a reciproca «ompen^"ra 
7.one fra un uomo e una 
sorta di avvclto.o, term:n. co-
sta-.it.. la figura umana e 
l'ali.m-ile. rie mondo deVàr 
tinta. 

S- que.-ti due appena i-
cordati restano ì cardini lun?o 
ì quali s: dispone l'intera me 
stra. resta da dire che .'.n-
terno de. percorso e carit-
tenzzato da taDpc interme
die. note e inedite o per H 
meno poco conosciute, ce i-
traddistinte da un'eccezionale 

' corica emotiva e da una 
«rande <-apicn/a fermale 

. Grandi trittici dunque, cost.m-
• temente ìdentic. nelle !ni-,ure 
' icm. 193x147.5 ojiu pannello». 
, alcuni studi per ritratto e una 
j piccola galleria di persona-» *i 

runa f i l in i davanti al !a.a-
• bo. un'altra in atto di -er. 
; vere ."fle»a in uno .specchio. 
! entramb" del '761 rendono 
! concreta te.stimon.anza di u.\i 
' esperienza creativa che v:ei-' 
• (omo a ere-cere ~>u se .^;e^ a. 
; mi aumentare d. intensità e 
. ad arriThir.-i pronrio per -. n-
| d: autoanalisi 

Già altre volte sono -ta'i 
i me.ssi in luce al: archetipi t <• 
I con.ani' Grunevvuld e Rem-
; brandi. Velazquez •> \''\n Gozn 
' per poi passare ai moderni 
i («Seno un po' /om? un 'r.-
: tacarne. attraverso ì! .-jua'e 
• e passato d: tutto c" pr>. < r, 
• me si fa a co.rl.ere .m n 
• t'iuer.'a0 B..-ojnerc bì>- .•!.>•""«• 
'• come fini/..nn.. 1" ni r.n-'i<"> " 
• e per finire con l'a'*)o.-o <:-' 
: f r n n . i a r / e del n> "f> t->'o 
: jraf i f t ) 
ì l u t t o qui .-co. i-cm in.'•:•*. 
' non bt.-*a ad c-.i'ir r" "in < 

esperienza < orni »• q-;ei'i .-': 
, Batoli, la e ' . «»:x r.i -•.">' 
• cne un "repo:"a.:e ^a, •--•... 

d'̂ 11 onirismo . come • -" »_o 
; d ii .-ente detto, v !•> • al 
• *re.-i f-v-^re :! f-i:?*<-. <i. i :a 
] e-uber.ir.'c .n*i .. J - . . . T : :-' ..-

ti:a!e .-he cerei viitlla \.'a > 
' ìa :v. tteri.i nr.ni i e - n - .- -. i 
! al suo intervento, p-.-r ip j .o 
• d i re alla f:ii^ - i. < . - ' -.; >1-
. u't'c.p -i a ':r:i; ne 1 . .-r-- e.*» 
. as ' rae i te e q.. :id. c.rr -.i •.-.•-. 

te s.rr.b.éca N'o.i 'i'.;cì:-' ..-* 
' i .e, a.a.r.t. la _:'.• '•"••• ... - :• 
; tuia 3ufiii,.i::i n* > : - r . ) 
• s :_*je . - ! . . .» d t . - :i . «;•' <.:. \ : 
, vere ' « L.< ' . i r i p.t ar ; . 

h a . - i r . t t i . li.-.a : C \ . ?•?.' -1 
' t- una m.sttr.o.-.j e :. ..l'er 
! rotta lotta i '.n .1 f -.- .. ::.. 
, ster.u-.i ;:<'.\h- ..• '.--r,: <s 
! Stiizi della :>:t" ira ->..u .j.r-
; d.ret'.-.men't .-.il .-.-*< ma • e*-
: vo-or Qa..'1^. l! Ta- •> - • o. e 
! ,-jlla tela d,_. :i. -*er: .-'e.'in 
! io.:.-' .o. <on : .eia) ,-, :>,..-: 

/ione «entri.'-, ma ce--.;-.*'1 

i men'e re.'h.u.-o .n .>*. : : ..v 
. avvolsent: o .n prer.-r..) . q ;. 
! l.br.o. qc.ii. a -<.t:<>.. . • ..-•' 
! nello .-tt--o "e:i.:x> a ..ri 
; for.di'a n..i iiit .> .'a.i.:)..ri. \ 
i del me-.s.ur^.o D'altr.t p..."e. 
ì ci sembra j..:.- 'o .. j . a d /io 
• di coloro che mrr.-- Arj.-.n 
' hanno ravv.-ito .n u:.-5 si r.t 

tore come IWkef :1 i orr. 
! spo.idente U-t*er.».".o d. ii a v ; 
' nel .-enso ine a.l'art..-ta ,.i:.i 
i se niente e p.u estri.*i-.o d. 
I un antropoct-ntr.smo di ma 
| n.era. niente e pm lonta.-.o 
i dalla sua sensib.lita deìa r: 
j cerca di una .-emp .ce f:2u 

razione. 

Vanni Bramanti 

()u.mio è ai caduto e acca 
de nell l 'l'vei-sitvi iin(>i>iit' a 
chiunque \ . lavori -- tanto 
più quanto p.u elevato è il 
suo grado - <!' pieiulele j)o 
sizione nel nio.lo p ù chiaro 
(jossihile senza imv/i termi 
ni e sen/a KiuiviKi: è un do 
ve ie peii-o, ( de abbiamo nei 
nguard d> collaboratori e 
studenti, \iuhe penile è fae 
le prevedere che. ionie già 
nel 'iì8. iomiiu-er,i — è già 
commi 'aia hi Maa in uvan 
ti verso una ilemagoaia un'in 
devole » lai ile. o la tuga al 
I'uidietio tra le nebbie di 
pseiitlo ili air ila Inai a/.oiii 
(li ( ollej I s'| \ ai ì uioi in*li 
ne -ono un una tiista prova

tila si s,.i,d stampati filili 
di carta Dir stab'hre quali 
rapiiort' i fatt di (niesto '77 
hanno uni ejue!li del 'fi8; io 
direi cui un punto almeno 
m cornine — ma un punto 
ini|)ortaiUi — In hanno Og 
gì enne aho'a si -caricano 
NiiH'l'imersi'a U Usi.«ni e prò 
blenii i ìu '!<>ii sono so!t,in 
to uimei's tal.: ine. voglio di 
re. non no-sono essere risolti 
aU'inti'ino ii: i --a. con prov-
viniiment. < ne inoil'l ihino so 
lo le stnit'iiie di UTiuversità 
e : rapi).).'i ti'.i !e -ni coni 
ponenf (/II.inciti i t i t i urupp: 
estrem.-ti 'iiiecloiio che lTm 
versila d'vinii. anche mate 
rialtneii'e '1 luoiio di incoi) 
tro e di :• i-ione fra tutti gli 
emarum.it t - ii:\er si i. ripe 
tono la : i h i -ta e Tei lori
che e oini)" uno nel "(!8 i loro 
fratelli ma.:.: ori. e. come quel 
I'. vedono ''I niMT-ita quale 
;1 pun'o |i i. lai ile di rottura 
per una njieni/ionc che do 
vrebbe cu n.o'iiere e rno ' i -
zionare la - i e t t a italiana tilt 
ta un era. 

Su due 
direttrici 

Da una parte hanno ragù» 
n e Perche . vero che le cau
se della ci -m/ione attuale — 
dello spa >;>olamentii comple
to -~ dell'I'nuer.sità stanno 
fuori di questa: sono nella 
disgregazione generale della 
società italiana e di tutti 1 
suoi istituti: dal che deriva 
ciie • riformare - l'L'nivt rsità 
non basta, se non si -i rifor
ma " la società tutta, e se 
non si istituisce un rapjHir-
to nuovo tra un ente — la 
l'mversità -- che prepara alle 
piofcssion e attua la ricerca 
scientifica e tecnoloiiica. e la 
-.(K .'età che deve trasmettere 
al iTimersi ta le MII- e -men/e. 
commetterle compii., as-;or 
bue organicamente i frutti 
del lavoro di quella 

Ma hanno anche tono, e 
cadono nello stes-o errore 
del T>8 si pt nsano clic- con
quistandosi o rxonqiistan 
dos; quello che essi dicono 
Io ' spa/ o , deUTruver- ta 
risolveranno i loro problemi 
Con l'aggravante, rispetto al 
'68. che oggi è ancora pai d f 
fa .le sanare la vie età italiana 
puntando su una sola delle 
Mie istituzioni e non operali 
do con coerenza organica su 
tuMo ;1 suo tessuto: con un 
di-e*i!<>. dunque, generale, e 
non ever-ivo ma ricostruì 
tori-

La con-eguenza di que-te 
osserva/un. - la lon-i-gijen 
/,Ì politica e ci.dat'.:ei — Hit 
t"ass:,-me è. se non in sba 
glio. che è nt .-essano, per 
evitare quegli errori, operare 
s.i due d in t tnc ; - eia una par 
te i) intando alla riforma n:u 
rad ia le pos-ib'Ie eiellTiiver 
-.ta. dalTaltr.) .n-t rendo (j,;( 
-ta r.forma .n una v.s.o.ic 
Clo'oale ne'la quale i l n i v e r 
te. ,I;);M:<Ì - come e — c e 
ìt -rata m-eparabilm» *i*e ai'a 
-•> .< 'a cr,,V 

• • • 
Intanto, b.-ogna d. 'e con 

(••'rima < h are z/.i — i o - : . 
q u i C Me <e i - ' - — i he a t •>! 

p- -ono al novanta pe- etn 
t » >:'i!a Demo.ra/'a C'r.-" ma 
e- <i rh- na colla borato «op 
'.•• n n a--: ir* nt ' . ine 

Nò-i »• nioral.sui >. r.on t"-
v-ileità d: .;/e-r.rt -'. t «•! 
: K \ « I . . . -;;: io ' :>t \o" . ' . <]. q . a l 

-.a- ceilpa. ivon -: .ifa r-< . 
ma -o!o q i.md.i ri»r*".« r e o 
: '•-• : .'o a ;>r.'i)r.T dlp,.- < 
ìi i - r ) sme---o di io - imt t t t r 
r.e ' n i)irt.to ili»- «igg, >. • . 
ne a r to ' a «• .mi>ine come 
m.n s?j-o della Pubb'a a I - ' r i 
/<>:,•• u n M i l f a t t — \ p* 2 
goie certo .n ir.a lunga 1 
s*a e i.- n-' na -. .-* n tu * 
i io'<,r:l — non ria il d.r.t 
to (1 pirlari d. errori altri; 
e -e lo fa gì - r .-aeiar. ' i ". 
go a > niroli 

ri occorre d r« — m • -•< 
pr.C'i'X"* render-: eor.to 
e ut Io -fa-< ai iella -i ;• ! 
no:, e ia-uale. e ò<ivuto n ir, 
ad e rror. ma a eoipc K' t :; 
t ino con una poi.t.e a d r i 
bere , d: prepotenza, d. ;.: 

d fferenza cine a pc-r g''lnte n--
s. comuni e \*. r : valor, n e 
rah: tutt'uno ton i affari > dt ! 
t pò Lockheel. e con ìa pr i 
terv.a nel d.fendere g!: acca 
-at ': con la distruzione c -te 
matiia degl: enti d. stato e 

stato l'ausa ci: una grave de
grada/ione culturale dell'l'ni-
veisita l n altro fscnipo pa
tente è l'istituzione di corsi 
di laurea nuovi un sociolo
gia. in (bacologia, in stona), 
che, innestati come funghi. 
paiass ' tanainente sul tron 
Ci) delle vecchie f.Koltà. hanno 
provocato disagi, contrasti, 
d'soiientamento: hanno mn 
tribuno ,i stornare disixvu-
pati o a mettere. do|hi la 
lauiea. persone sbagliate nei 
IHisf sbaghat'. \ltro esempio 
l'ingenuità d e ducenti e tlegh 
Istituti che hanno creduto 

di Lue la rivolli/ mie niodifi 
cando la didattiia. ionio se» 
tenere » seminari v invece t he 
* corsi • — sen/a toi i aie i con
tenuti e le strutture — pos
sa salvale lTinv ersitu : una 
opera/ione, nel migliore elei 
ia-1. mistificatili e. come ciuci
la che ii,\. a docenti e stu
denti. l'illus-one di fare • la 
r,\o,«iziiii-' v i|iiaiulo non fan 
no ( he g.oi aie i oi flamini 
ieri ' 

Le i misi gnt n/e di questa 
analisi mi pu ono ev ale ut' • 

In pruno luogo, è fal-o e 
assurdo credere che agi mio 
nell l'nivei'sitii iper riformar
la o jx'i- -ov \ei tirla: attraver
so ruote in par/iau. o occii 
pa/ioni. o di'vast.i/ioni) si 
risolvano ì problemi deli'ociii 
pa/.one giovanile, della emar 
gina/.ione di tanti, della disfun 
/..me tutta della nostra MI 
e ii-t.i LT'iiveisiiù può e de\« 
aveie una pai te di primo 
P'.mo neiia ri-olu/itine di (pie 
-t oroblemi. ma inserita :n 
una visione organica, in un 
progetlo totalizzante. 

Rischi 
da evitare 

In secondo luogo, qualsia
si riforma dell'I'ir versitii che 
non -ìa contemporanea e- con 
nessii con una riforma della 
scuola secondar..! e di tutti 
gli altri ist tuli d'istru/ione; 
che non poggi su una ana
li-! precisa della società ita
liana. dcll«> sue esigenze pro
fessionali. dei tipi di profes 
sione necess.ir. e della pre
parazione necessaria per o-
gninio d- questi tipi: non ha 
sen-o: sostituire gli Istituti 
con i Dipartmetiti. le Kacol 
ta con ì Consigl. di <or«o di 
laurea, organizzare i dovtn 
ti .n un ruolo o in pai. in 
ventare due o tre - tasi e» e 
v i.i dicendo. ,i i he serve, -e 
non si è pi ina chiarito a eia 
preparano i Dip.utimcnt:. o 
guano di essi; quale rapjKir 

, to deve esservi tra l'articola 
I zone' dell'I nivcrsità e qin lìn 
, deila sor (tu: quaV prepara 

/ione debbono aveie i lati 
I reati *>( ile diverse lauree. 
i e. quindi. qual< prepara/ 'o 
! ne dcbl>ino avi re . Io:o ìnse 
; guanti.' 
I II ciie v noi eliic-. poi. che il 
i dibattito sin progetti e d sp 
; gn: di r.f-irma deve» e - s c e . 

è naturale ma nessuna d: i tutt"a-s cine tei ine o e jxil.tic o-

ijiieste riforme isolatamente e j di analisi del |x>st<> dell'I"n' 
ver-it.i ogit:, cioè c'omair. *ie| 

con i rapport' tra politica e 
malia: con la copertura del 
le ti.une nei e. ioli la rovina 
delle citta e citi paesaggio: 
con l'amministra/ «me affari 
stica clell'assisteii/a: con la 
d'iiipida/ione sistemati a dei 
Comuni e delle Province: in 
Mimma, con un malgoverno 
sistematilo ih ti;>o coloniale 
e sudamericano, sotto hi co 
perta 'iiocrita di valori < oc 
i ìelentuh » o < ci 'stiaic » e die 
tr*» l'alibi dell'anticomunismo 

* • • 

Altrettanti) severi bisogna 
essere .-.ni quanti - docenti 
e Facoltà - - hanno appio 
fittalo di questo malgoverno 
per ristabilii e . loio pu coli 
o grossi baionaggi. per ino! 
tipJ'cure gl'ini urichi. per acla 
giarsi nell'ineizia. accettando, 
intanto, la politica restaura 
trice del min stni. La circola 
re che vietava hi itcra/'otie 
degli esami - - (niella i he ha 
scatenato il putiferio -- era 
manifestaniente illegale, dal 
momento che pretendi va ih 
annullale K'i ii.irere di un 
Consiglio S/inerioie scaduto 
<.\.t anni e chi', dopo gli int: 
ni' (oihoi si. non r.ippi-t seti 
ta più melile! ) una legge \I 
cune Facoltà l'hanno uniiic 
di.itami nti ri sp ma. peri tic"' 
alile Facoltà e Senati accadi 
mici si sono ufi rettati, con 
zelo sospetto. <u\ applicarla-' 
Da un modi sto appuntato si 
nr« 'nidi . "'Ustamente . che 
non «'segua un orci ne se con 
t i u ro alU- leggi: non può 
una Facoltà univi ì - t a r a din
di no al nrin-tro .Malfatti 

i la l e ! erg' quando viola le 
I! i problema dell'I inversi- , 

ta > dunqu, è tutt uno mn que! j 
li de'lì'oci un.izi me giov neV. ; 

della rionvi-i-sio'ie uidustt-.i 
l e delì'el'iii.na/.one degli spie i 
chi. del buon impiego di tut- I 
te le risorsi' et oiionuehe e , 
umane del Paese-- sperare di 
risolverlo con la soia riforma 
di 11 T u versità e per lo me- ; 
no ingenuo Ma altrettanto j 
ingenuo, allora, è sperare di j 
r i-ohere ì pioble-nu del risa ' 
nuiiit-nto del Paese sen/a ri- J 
formare radicalmente l'I'ni- i 
vei-sita. l'istituto, c-ioe. che lor- j 
nisce al Paese- ì suoi (|iiadn i 
dirigenti e che. attraverso la 
rie cica se lent.ficu. i> un eli-- | 
mento uieliiniiiabile delio svi- i 
lupini tecnologico e indù- ' 
striale- [ 

Se questa connessione tra ' 
Lniver-ta e- società è vera i 
-- e mi p.iie .ucontroveitibi J 
le che è vera -- ile deriv.i 
una coiisei-uin/u: chi non 
ha sen-o qualsiasi riforma ' 
che punti solo v,i modifiche ! 
interne all ' lniversita. Certo; 
sostituire alle strutture attua 
li. lonsiimate e cadenti, altre 
strutture, è necessaro; m-ti-
tuire rapixtrt: nuovi e demo
cratici fra le tomixiin nti del-
i rnivers i ta (docenti, studen
ti. personale amministrativo. 
forze sonali), è indispensabi
le. rinnovale : contenuti de! 
l'insegnamento e la ci dattica. 

nemmeno tutte as-ieme. è suf 
ficient'- -«• non -: h.\ e hiaro l 
in vista d «he le si (ompe . ; 

.n vista ntendo <1TC, di qua ' 
I b -..gn «Iella soi • ta ' 

Altnmeuii ogni modif.cu. • 
ani ite se «oTetì.! ai -«•. si r. ; 
vela mutile, anz dannosa K ', 
rie abbia rivi avuti, n q.ie-t: ; 
anni, e-cmp ciamoriis-. La I 
« l.ix-ralv/a/.oiie «. per incili . 
p.o, degli aic«---i a'1'l'niver i 
- t a : un ;)r<»v vedimi nto in .^e. 
i^frcitJane'i'e. eorrttto. ma 
e li. . non ,iu on.nagnaTo 
una r.torma d« :!.i -• uo!a 
e ondar.i ( da I.II.I .>:I,I] -: 
g, - D K i ' . ' O l i III l / o ' ' , l ! 

!a v ita italiana. 
le strutture e 

.n 

di ricerca del 

«la 

<n 

ic mcgl.o IR 
mettanti .n < oP<li/:one d: 
prendere e ttiieie quel i>o 
sto ("o'ii entrare- l'attc-n/«ine 
"•uìle formuli. -ul!e =fnittu 
re «'sterne, s'i.ìa cari a r a de: 
(l«KCii!i, <• .mieira una vo'ta. 
m:-t ficaiite « [)i re io dan 
no-o 

Mi permetterò, allora, d. far 
segirr*' a q ie-t'ari:ro!o alme
no un altio. che dalle affi r 
ma/ion: gene ral. s.'-rKl l ai 
jiart eo'.ar . 
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U piccoloborghesi e 
& (unica ricchezza) 
li il loro corpo, usato con 
li disperata vitalità e 
r mortuario furore 
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